
LETTERE E OPINIONI 

Il voto 
li farebbe sentire 
partecipi della 
vita nazionale 

M Signor direttore, che co» 
dice la Ugge? Che il voto è 
diritto e dovere di ogni cittadi­
no. 

Che cosa si legge nella Gaz-
iella ufficio/e? Che S. Patri-
gnano è riconoscila come 
Comunità terapeutica. 

Che cosa comunica la Pre­
fettura? Che sono assimilabili 
ai degenti ricoverati in ospe­
dale i tossicodipendenti ospi­
tati presso strutture, associa­
zioni ecc. e che negli ospedali 
vengono istituiti seggi eletto­
rali. 

Dunque, secondo la Legge i 
ragazzi di S. Patrignano do­
vrebbero poter votare nella 
Comunità. Invece apprendia­
mo dall't/nr/d del 23 maggio 
che l'ottusità burocratica im­
pedisce a questi ragazzi l'eser­
cizio dì un diritto-dovere che 
è importante per tutti, ma in 
modo particolare per dei gio­
vani che, dopo un perìodo di 
sbandamento, cercano con 
coraggio e determinazione di 
reinwrirsl nella società e nel 
lavoro. 

Per loro, votare è sentirsi 
pertecipi della vita nazionale: 
e al di qua di quel muro che li 
isolava, negare loro il voto è 
respingerli e (irli sentire anco­
ra emarginati. 

Guardiamo con molta 
preoccupazione a questo lat­
to in cui sono coinvolti otto 
ragazzi della nostra città e 
pensiamo con amarezza che, 
a parole, specie in questo pe­
riodo elettorale, molti dicono 
di voler aiutare i giovani a ri­
trovare dignità e una vita re­
sponsabile; ma poi, nei (atti, 
nessuno la qualche stono per 
superare le pastoie burocrati­
che, con buona pace delie 
promesse. 

Noria Pagaalal Melatesi*. 
Per la Uiwd della Spezia 

Chi insegna 
in Nigeria 
di fatto 
non può votare 

* • Signor direttore, gli Inse­
gnanti della Scuola italiana di 
Lagos (Nigeria), interpretan­
do le esigenze di tutta la co­
munità scolastica, segnalano 
una grave decisione del mini­
stero degli Altari esteri, che 
pregiudica seriamente per nu­
merosi emigrati il rientro In 
Italia per esercitare l'inaliena­
bile diritto di voto. 

Tale ministero inlatti ha ri­
liutaio il permesso di svolgere 
le operazioni di scrutinio e di 
esami dal I al 12 giugno, (is­
sandole invece in data posi 
elettorale (16 giugno). Di fatto 
però con tale decisione si co­
stringe tutta la comunità sco­
lastica a rinunciare al diritto di 
volo per gravi disagi finanziari 
e logistici. 

Inlattl, in condizioni norma­
li, con la chiusura dell'anno 
scolastico le famiglie e gli in­
segnanti rientrano in Italia per 
trascorrervi le (erie. Allo stato 
delle cose, invece, per votare 
ci si troverebbe costretti ad 
andare in Italia e ritornare in 
Nigeria nel giro di pochi gior­
ni, attendere lo svolgimento 
di scrutini ed esami e rimpa­
triare nuovamente per le ferie 
estive. 

La proposta di anticipo 
avrebbe invece assicurato a 
tulli. Commissario governati­
vo, l'eserclzia del diritto di vo­
lo e avrebbe evitato tutti que-

.1 1 «tu» non è corrente nei rapporti 
tra partiti comunisti: non si usava 
nelle riunioni della HI Intemazionale e non si usa 
nemmeno all'interno del Pcus 

Perché del «lei» a Gorbaciov 
• • Caro direttore, non sto a farla 
lunga con i complimenti a te ed al 
giornale per il «colpo- dell'intervista a 
Gorbaciov, credo che la risonanza del 
latto sulla stampa nazionale ed estera 
sia stata su Micie n temente eloquente 
Ti scrìvo per farli una domanda che 
può sembrare banale ma banale non è 
per me e per tanti altri compagni con i 
quali ho avuto modo di parlare: per­
chè tutte le volte che, durante l'intervi­
sta. ti sei rivolto a Gorbaciov, hai usato 
il «lei* anziché, come si usa Ira compa­
gni, il «tu»? 

EMO Paoli. Livorno 

// "tu* che usiamo fra noi comuni­

sti italiani (e che si usa anche in altri 
partiti comunisti) non è corrente nei 
rapporti fra partiti diversi, e nemme­
no all'interno del Pcus Non si usava 
nemmeno durante le riunioni della III 
Internazionale Ira i delegati dei vari 
partiti 

Aggiungo: mi sembrava pretenzio­
so, da parte mia, rivolgermi a Gorba­
ciov e dargli del tu Per questo abbia­
mo usato il *lei». E la conversazione 
non ne ha perso niente, in interesse e 
anche in schiettezza QGCH 

WB Cara Unito, un bel colpo vera­
mente l'intervista a Gorbaciov. lo, che 
solitamente faccio fatica a leggere un 

articolo che supera la colonna, ho let­
to quelle quattro pagine dalla prima 
all'ultima riga. Mi è piaciuta l'intervista 
con domande e risposte scritte, sia per 
il modo come erano formulate le do­
mande - precise, documentate, che 
implicavano repliche dirette - sia per il 
contenuto delie risposte del compa­
gno Gorbaciov, che mai ha scantona­
to. non si è tirato indietro neppure di 
fronte ai quesiti più delicati (la que­
stione della Conferenza dei partiti co­
munisti, ad esempio). 

Mi è piaciuto anche il resoconto 
della conversazione dalla quale, oltre 
ai fatti politici, sono emersi quegli ele­
menti più strettamente personali del 
dirigente sovietico che non mi era mai 

capitato di leggere da altre partì. Co­
me sono distanti i tempi in cui (non 
sono più molto giovane e me lo ricor­
do benissimo) su l'Unità comparve 
un'intervista fatta da un giornalista 
americano a Stalin, il quale rispondeva 
a monosillabi: «Sì», «no», «certo» 

Non entro nel mento del contenuto 
dell'intervista, ma essa è il segno dei 
tempi nuovi, che nguardano sia quello 
che sta accadendo in Unione Sovieti­
ca (una nuova rivoluzione, non esito a 
dirlo), sia il nostro giornale, più agile, 
svelto, informato e che potrà diventa­
re veramente il giornale di tutta la sini­
stra. 

Luciano Farabonl. Roma 

sti disagi Approvarla è ancora !L . •"."»'. ;—-im­
possibile. C H I A P P O R I 

Lettera firmila da 11 
insegnami delia Scuola italiana 

di Lagos (Nigeria) 

«Ogni portone 
una riunione» 
(Senza autoelogio 
immeritato) 

• iCara Unità, dalla mia let­
tera pubblicala il 24 maggio 
con il titolo 'Ogni portone 
una riunione», sono cadute 
tre parole là dove parlavo del­
le Sezioni del parlilo «efficien­
ti, come era un tempo quella 
dove sono iscritto». 

«Era un tempo», oggi meno. 
Ma spero che questa campa­
gna elettorale, e magari anche 
la mia lettera, valgano intanto 
a far rivivere la tradizione del­
le riunioni di caseggiato. Ti ho 
scritto perchè un autoelogio 
sarebbe stato per il momento 
ingiustificato. 

Atrio* Coawitf ned. 
Genova-Teglia 

Aveva pensato 
di risparmiare 
mettendo 
rimpianto a gas... 

• I Spettabile redazione, 
quella malcapitata famiglia 
che possiede più di una mac­
china, soprattutto se con au­
toradio e, per motivi di rispar­
mio, con l'impianto a gas, è 
costretta ad assumere un ra­
gioniere per tenere dietro a 
tutta ta burocrazia che questo 
possesso comporta. E guai a 
ritardare, anche se di Un solo 
giorno, una pratica! 

Anche io avevo pensato di 
risparmiare mettendo l'im­
pianto a gas alla mia vettura: 
collaudo regolare, pago fa so-
vrattassa a malincuore ma nei 
termini di legge. Siamo nei 
giorni di Natale e, per mia 
sfortuna, ritardo di un giorno 
la trascrizione dell'impianto 
sul foglio complementare. 

Dopo un anno mi arriva un 
verbale che mi contesta una 
multa di un milione e mezzo 
di lire. (Riducibile a 500.000 

se pagata entro 30 gg.). Fac* 
ciò ricorso, ma dopo alcuni 
mesi mi arriva una seconda 
contestazione sempre per la 
stessa cifra. 

Mi rivolgo ancora all'Ufficio 
del Registro dove, per la verità 
molto amareggiati (ricordano 
il mio «caso limite» per un so­
lo giorno di ritardo) mi dico­
no che il nuovo intendente, 
con questo secondo verbale, 
tende a chiarire che se stiamo 
zitti e paghiamo subito, dob­
biamo alio Stato -solo» 
500.000 lire. Chi farà ricorso, 
quasi certamente respinto, sa­
rà costretto al pagamento 
dell'intera cifra. 

A questo punto che fare? 
Pagare e ringraziare per lo 
sconto? 

Ma perchè poi pene così 
severe per una semplice tra­
scrizione? In questo caso non 
ci si trova di fronte ad una eva­
sione. Cosa comporta infatti, 
per l'organizzazione degli uffi­

ci, trascrivere una variazione 
qualche giorno prima, o dopo? 
In realtà ancora una volta si 
viene a penalizzare chi non 
può molto e lenta di rispar­
miare. 

L'evasore abituale lo si può 
colpire con la recidiva, non 
penalizzando in modo massa­
crante chi non ha mai evaso! 

Renato Rlbet. 
S. Germano Chisone (Torino) 

Molti soldi 
per le Fs (ma 
chi pensa agli 
handicappati?) 

• iCara Unita, sono il diret­
tore de! periodico Gli Altri, 

giornale che da dodici anni si 
occupa dei problemi dell'e­
marginazione sociale, anche 
se forse mi conoscerete come 
«la donna che da 25 anni vive 
nel polmone d'acciaio». Ap­
prendo dai giornali che l'Ente 
ferrovie dello Stato ha varato 
un programma di ammoder­
namento per una spesa di ben 
5.000 miliardi. 

Tutti sappiamo quali disagi 
sopportano i viaggiatori. Con­
siderate ad esempio quanti 
anziani prendono il treno: 
quanta difficoltà a salire le 
scale, cercare il binario giu­
sto, scalare i vagoni. E poi. ca­
pita di dover stare in piedi an­
che se hai il biglietto con la 
prenotazione. 

Ho degli amici che spesso 
mi vengono a trovare a Geno­
va. Partono da Npaoli e sono 
portatori di handicap- non vi 
dico quali acrobazie per sali­
re, poi la carrozzella che non 
ci sta, e tutte le altre cose. Una 

volta sono arrivati alla stazio­
ne Prìncipe e sono rimasti per 
più di un'ora sul binano per­
ché gli ascensori bagagli era­
no rotti; quindi non c'era altra 
scella: o attraversare i binari o 
aspettare tutta la notte. 

Anche attrezzare una car­
rozza accessibile su ogni tre­
no è cosa fattibile. Basta met­
tersi intorno ad un tavolo e 
fare le cose con serietà e non 
per motivi «di prestigio». 

Oggi, invece, i «politici» 
sembrano interessati a parlare 
delle meraviglie nel futuro dei 
trasporti, ma nessuno pensa ai 
trasportatori. Da tanti anni c'è 
una legge dello Stato - il Dpr 
384/1978 - che impone di 
modificare le cose, ma non è 
stalo ratio nulla. Nel 1986 la 
legge finanziaria prevedeva 
uno stanziamento dell'I % alto 
scopo, ma le ferrovie non 
l'hanno neppure richiesto! 
Molte Associazioni dei disabi­
li hanno scrìtto al presidente 
delle FS Ugato, ma invano. 

Mi hanno detto che c'è il 
progetto di una carrozza fer­
roviaria finalmente per tutti, 
che si intenderebbe inserire 
qua e là nei convogli: ma qua­
li? E su quali linee? Chi si met­
terebbe in viaggio con il ri­
schio di rimanere appiedati al 

_ primo cambio? 
Rosanna Benzi. 

Ospedale S. Martino - Genova 

«Un attimo 
di attenzione 
e di riflessione 
dei lettori» 

• I Signor direttore, sono 
Francesco Militano, direttore 
di sezione del Provveditorato 
agli studi di Reggio Calabria, 
quello stesso funzionario che 
in data 27-1-82 si è improvvi­
samente trovato destinatario 
di un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubbli­
ca di Reggio Calabria per pre­
sunte responsabilità in merito 
a correzioni riscontrate su una 
scheda di trasferimento: un 
ordine di cattura dimostratosi 
ingiusto e abnorme anche alla 
luce delia sentenza delia Su­
prema Corte di Cassazione -
V sezione penale - che in data 
6 maggio u.s. cassava la sen­
tenza di Corte d'Appello e, ri­
tenendo di non dovere rinvia­
re ad ultenore giudizio, pro­
nunciava l'assoluzione con la 
più ampia delle formule «per­
ché il fatto non sussiste». 

Credo, a questo punto, di 
poter pretendere la pubblica­
zione di guesta mia comuni­
cazione. E quanto mi è con­
sentito come unico risarci­
mento per una vicenda vissuta 
drammaticamente, ma soli­
damente, da me, dalla mia fa­
miglia e dai miei amici, che 
nel frangente mi hanno con­
servato tutta intera la loro fi­
ducia nelle convinzioni che la 
verità della mia totale inno­
cenza si sarebbe fatta strada, 
anche se faticosamente. 

Irrimediabile il danno per-
sonale di chi ha vissuto l'av­
ventura. ma non meno irrime­
diabile il danno sociale causa­
to da una vicenda amplificata 
in maniera abnorme, tanto da 
aggravare il generale disorien­
tamento delle coscienze a 
causare un ulteriore impoveri­
mento della necessaria fidu­
cia tra amministraton e ammi­
nistrati nel confuso mondo 
della scuoia reggina. Tutto ciò 
in un momento di grave cadu­
ta, clamorosamente dimostra­
ta anche dalla non disponibili­
tà di un coraggioso provvedi­
tore che accettasse, nono­
stante il timore di incrimina­
zioni avventate, l'onere della 
direzione della scuola nella 
nostra provincia. 

Ho chiesto troppo richia­
mando un attimo di attenzio­
ne e dì riflessione ai lettori del 
giornale? Spero di no. È mia 
convinzione che la via del 
cambiamento è possibile se 
accanto alla legalità e all'effi­
cienza delle istituzioni si saprà 
recuperare la dignità piena 
dell'uomo e del cittadino. 

Francesco Militano. 
Bagnare Calabre (Reggio C.) 

Perchè rifiutare 
i tre libri 
di una piccola 
casa editrice? 

••1 Egregio direttore, ì primi 
tre libri della nostra piccola 
casa editrice di sinistra, dedi­
cati rispettivamente al Nicara­
gua, ai Paesi dell'America 
Centrate e ad alcuni racconti 
di Sergio Ramirez (vicepresi­
dente del Nicaragua) sul tema 
delle dittature in America Lati­
na sono presenti in quasi tutte 
le principali librerie d'Italia. 

Purtroppo alcune librerie -
e tra queste le due librerie Fel-
trinelli.di.Roma - ti Hanno ri­
fiutati. *" 

(n un momento in cui l'edi­
toria impegnata, e in partico­
lare la piccola editoria, attra­
versa un momento non certo 
favorevole, ci si attenderebbe, 
soprattutto in alcuni ambienti, 
un'accoglienza ben diversa. 

Le sarei grato se potesse 
dare spazio a questa sempli­
ce, ma assai amara riflessione. 
Giancarlo Dosi. Direttore «Edi­

zioni 
Associate». Roma 

Ha 13 anni: 
si possono 
perdonarle 
questi errori 

••.Cara Unità, sono una ra­
gazza romena di 13 anni e vol­
le! carrispoondere care ragaz­
ze e rogazzi italieni. Grazie! Il 
mio indirizzo: 

Mlhaela Apetroael 
Licrémloara. 

Sos nationalà nr. 1S2, Bloc A2, 
Se E, Età) 4, Apartamentul 15, 

Jasi 6.600 (Romania) 

CHE TEMPO FA 

mwT 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m m 
NE&&A NEVE VENTO M/WMSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no* 
stra penisola si aggira intorno a valori relativamente 
elevati con una diatrubuzìone piuttosto elevata. Permane 
una moderata circolazione di aria umida e instabile pro­
veniente daiq uadranti nord-occidentali. Perturbazioni 
atlantiche si muovono dall'Europa centro-occidnetale at­
traversando abbastanza rapidamente la nostra penisola 
da Nord-Ovest verso Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine sulle tre Venezie 
sull'Emilia Romagna leMarche l'Umbria e gli Abruzzi nu­
volosità più accentuata durante te ore pomeridiane e 
serali con possibili di piovaschi anche di tipo temporale­
sco. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Ita­
lia centrale condizionidi tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Tempo pomeriggio tendenza 
ad aumento della nuvolosità seguita da precipitazioni 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatica. Sulle altre locali­
tà centro meridionali tempo generalmente sulla regioni 
meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. v 

MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali poco mossi 
quelli meridionali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali tempo buono con 
scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di sereno; sulle 
regioni centrali tempo variabile con addensamenti nuvo­
losità pronunciati sulle zone interne appenniniche, dove 
è possibile qualche fenomeno temporalesco. Sulle regio­
ni meridionali condizioni di variabilità. 

VENERDÌ: condizioni di tempo sostanzialmente buono sul­
la fascia occidentale della penisola caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ad ampie zone di sereno; condi­
zioni di variabilità sulla fascia orientale con annuvola­
menti irregolari a tratti accentuati, a tratti alternati a 
schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

13 26 l'Aquila 
12 24 Roma Urbe 11 26 
16 24 Roma Fiumicino 12 23 
13 24 Campobasso 
15 25 Bari 

9 20, 

16 24 Napoli 

Genova 
12 20 Potenza" 

Bologna 
17 22 S. Maria Leuca 15 21 

Firenze 
13 25 Reggio Calabria 16 22 
10 27 Messina 
12 25 Palermo 

18 23 

Perugia 
Pescara 

11 21 Catania 
12 23 Alghero 
11 2_1_ Cagliari " 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 fS Londra 
16 24 Madrid 
12 18 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

7 20 New York 
_J n Parigi 

8 19 
22 34 

19 Stoccolma 
9 15 Varsavia 

15 28 Vienna 

• M Lettera aperta al Segre­
tario della Federazione del 
Pei di Bari. 

Caro segretario, mi è gradi­
to comunicarti che, dopo una 
riflessione durata... undici an­
ni (da quando cioè nel 1976 il 
Pei mi invitò ad entrare - co­
me indipendente - nella lista 
per ('elezione del Consiglio 
comunale di Bari), ho matura­
to il convincimento di iscriver­
mi al Pei, e per questo te ne 
chiedo la tessera. Queste in 
estrema sintesi le ragioni della 
mia scelta, 

a) Uno dei rischi maggiori 
al quale la nostra società, in­
serita in un sistema capitalisti­
co avanzato, è esposta è quel­
lo della «commercializzazio­
ne» della nostra esistenza; tut­
to tende a diventare «cosa» o 
«immagine» vendibile; il «con­
sumismo" sta occupando i no­
stri cervelli e cerca di occupa­
re la nostra anima. Al di fuori 
del Pei non vedo altro sogget­
to politico che si ponga come 
diga, o meglio ancora come 
alternativa «qualitativa» alla 
prassi e alla cultura del capita­
lismo, e che abbia dimensio­
ni, insediamento sociale ed 
elaborazione politico-cultura­
le idonei a fronteggiare il po­
tere economico che domina 

Caro segretario, ho deciso 
di chiedere la tessera del Pei 

e ti spiego le ragioni 
VITTORIO TANZAREUA 

in Italia. 
b) Ho partecipato a qual­

che congresso nazionale o lo­
cale del Pei. e frequento da 
anni il partito ai vari livelli, co­
nosco dunque da tempo i suoi 
quadri ed i suoi militanti, cioè 
la fetta di società che il partito 
rappresenta e dalla quale è 
composto: operai, lavoratori, 
professionisti, uomini di cultu­
ra, donne, giovani che costi­
tuiscono, credo, la parte mi­
gliore della nostra collettività 
sia per i valori ìn cui credono, 
sia per la capacità di impegno 
e di lotta di cui sono capaci 
(niente mafia, niente P2. nes­
suna tolleranza verso ogni for­
ma di corruzione). Anche per 
questo credo sta l'unico parti­
to in cui io possa militare, sen­

tendomene onorato. 
e) Ho sempre visto il Pei in 

prima lìnea nelle grandi batta­
glie civili e sociali che hanno 
invece registrato I assenza o 
l'indifferenza delle altre gran-
dì forze politiche ta pace (che 
per me è un valore assoluta­
mente primario), la lotta alla 
droga e alla criminalità orga­
nizzata, ta difesa dei diritti del­
le classi più emarginate, la pa­
rità fra i sessi, l'occupazione 
giovanile, eccetera 

d) È sicuramente il partito 
più ricco di anticorpi in rela­
zione ai fenomeni che si defi­
niscono come «la questione 
morale» Chi sbaglia esce dal 
partito, e i casi di una certa 
rilevanza divengono motivo di 
una profonda riflessione di 

tutto il partito alla ricerca di 
rjmedi per il futuro D'altron­
de non c'è da stupirsi di que­
sto particolare «tasso di mora­
lità» che - piaccia o no - fa 
diverso il Pei dagli altri .partiti 
di massa; c'è una tradizione 
rivoluzionaria legata ai grandi 
temi della liberazione dell'uo­
mo dallo sfruttamento e dal­
l'alienazione (tradizione che 
in Italia si è via via arricchita 
del contributo etico-politico 
della sinistra cattolica), che 
ha fatto del Pei un grande ser­
batoio di valon culturali ed 
etici Un patrimonio che può 
rischiare di disperdersi nel fu­
turo, a causa della minore ca­
pacità di tenuta della tensione 
ideale fondata su un apparato 

ideologico che è da tempo ri­
tenuto in crisi. Non voglio, 
con questo, esprimere ram­
marico per l'abbandono da 
parte del Pei del rifenmento 
ad una ideologia come con­
notato fondante del partito. 
anche a livello statutario. Al 
contrario la sua laicizzazione 
ha spalancato le porte del Pei 
ad apporti culturali diversi ed 
ha cosi arricchito il parlilo di 
contributi nuovi e pluralistici 
Tuttavia l'appannarsi del riferi­
mento ideologico può com­
portare e. come ho detto, ha 
comportato in qualche misura 
una aitenuazione del morden­
te ideale dei principi ispiratori 
delia tradizione comunista sul 
vissuto personale e sulla capa­
cità di dedizione e di impegno 
dei militanti. Per questo io n-
tengo che - ferma restando la 
laicità del partito - quel patri­
monio ideale possa essere 
non solo sostenuto e poien-
ziato ma anche integrato e ar­
ricchito dal contributo cultu­
rale e dai valori elico-politici 
espressi da una più impegnata 
militanza dei cattolici, già pre­
senti m gran numero nel Pei, e 
di quelli che. condividendo le 
mie riflessioni, riterranno non 
più dilazionabile il loro ingres­
so a pieno titolo nel partito. 

•JB Ciò che sta accadendo 
in Consiglio Comunale di Ro­
ma è molto grave e i suoi si­
gnificati politici vanno ben ol­
tre i confini delta città. Da 
quasi due mesi il sindaco Si­
gnorotto si è dimesso: cosi il 
pentapartito, che in due anni 
non ha combinato nulla, è sta­
to costretto a dichiarare an­
che formalmente il suo falli­
mento Non poteva essere al­
trimenti. Non solo il Pei ma 
anche le organizzazioni sinda­
cali. i giovani, il movimento 
delle donne, gii stessi impren­
ditori, i maggiori organi di 
stampa nel corso dei mesi 
passati avevano denunciato 
l'intollerabile stato dì paralisi 
a cui si era giunti Oggi gli stes­
si ex alleati della De irridono a 
Signorello e, addirittura, Pu-
letti dirigente nazionale del 
Psdi, lo definisce il peggtor 
sindaco che la capitale abbia 
mai avuto. 

Noi abbiamo avanzato da 
tempo una precisa proposta 
programmatica e di governo. 
Abbiamo indicato la possibili­
tà, politica e numerica, di una 
nuova maggioranza che po­
tesse raccogliere le forze di 
progresso, di sinistra e am­
bientaliste. Ma il fatto assurdo 
è l'impossibilità di confronta-

Pentapartito a Roma 
Due anni di risse 

e ora solo la paralisi 
GOFFREDO PETTINI 

re questa proposta nella sede 
del Consiglio comunale. 

La De l'ha impedito in tutti i 
modi. Non essendoci le con­
dizioni per proporre ti penta­
partito. la prepotenza demo­
cristiana ha puntalo a blocca­
re la vita istituzionale con un 
disprezzo allarmante per i! re­
gime democratico e per i pro­
blemi drammatici delta gente. 
Il Pei ha dovuto raccogliere le 
firme e poi premere sul Prefet­
to per avere la convocazione 
del Consiglio. Ma ciò non è 
stato sufficiente Perché per 
ben due volte i consiglieri del­
la de hanno fatto mancare il 
numero legale e hanno man­
dato a vuoto te sedute. Eppure 
noi pubblicamente avevamo 

rivolto un invito a tutti ì partiti 
democratici affinché assu­
messero un atteggiamento di 
elementare responsabilità isti­
tuzionale per evitare di lascia­
re Roma allo sbando. 

Questa vicenda illumina, 
apre uno squarcio ulteriore 
sul rapporto che la De intende 
avere con le assemblee eletti­
ve Prevale sempre una visio­
ne strumentale e di parte, un 
calcolo di convenienza. Se 
non si può fare ciò che si vuo­
le. se la De non riesce a im­
porre la propria egemonia, 
perché il discredito sulla sua 
azione di governo è generaliz­
zato. allora si tenta di piegare 
l'autonomia istituzionale e di 
rompere le regole democrati­

che 
Questa è una strada perico­

losa, alla quale ci siamo oppo­
sti con caparbietà nei giorni 
passati: fino ad arrivare ad un 
giorno di occupazione del 
Consiglio. E continueremo 
anche nel futuro la nostra ini­
ziativa volta a sbloccare la si­
tuazione. Le energie migliori 
dì Roma, infatti, non meritano 
questo deprimente spettacolo 
che la giunta Signorello ha de­
terminato. Per due anni il pen­
tapartito anche a Roma si è 
diviso, lacerato, paralizzato 
con furibonde lotte di potere. 
Non ha deciso nulla, ed è en­
trato in crisi per questo, Le va­
rie forze della maggioranza si 
sono rivolte accuse e insulti 
reciproci tremendi. 

E poi, da due mesi, non si 
presentano alla luce del sole 
per avviare almeno un primo 
confronto sulle prospettive 
della capitale, ognuno espri­
mendo le proprie idee e ì pro­
pri intendimenti. Alcuni dico­
no che occorre aspettare il 
voto nazionale. Allora noi ab­
biamo fiducia che ì cittadini 
romani utilizzeranno bene la 
prova dei 14 giugno. Anche 
per giudicare i risultati e gli 
effetti del ritorno della De alla 
guida di Roma. 
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